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DISARMANTE UNIVERSALE, A BASSA VISCOSITÀ, PER CASSEFORME IN FERRO, 

LEGNO E CEMENTO, AD AZIONE CHIMICO-FISICA 

 

 

 

 

Descrizione: 

disarmante universale sintetico pronto all’uso, opportunamente composto con speciali additivi che 

consentono una facile sformatura e protezione delle casseforme. 

Non contiene solventi o sostanze pericolose per la salute degli operatori e permette la finitura dei 

manufatti con vernici o intonaci. 

 

Campi di impiego:  

può essere applicato su casseforme lisce o scabre, in acciaio, legno o cemento e anche con matura-

zione a vapore. 

 

Vantaggi:  

non altera il colore originale del cemento, sia grigio sia bianco;  

garantisce la protezione delle casseforme dalla ruggine;  

consente di ottenere manufatti lisci e con buona finitura faccia a vista. 

 

Applicazione:  

a spruzzo, a pennello, a rullo. 

 

Consumi:  

1 lt / 50 – 60 m2 

 

Confezioni:  

tanica 10 – 25 lt. 

 

 

 

Cordiali saluti 

 

DELTA VALLE SRL 
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Scheda di Dati di Sicurezza 
Conforme all'Allegato II del REACH - Regolamento 2015/830 

SEZIONE 1. Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa 
 
1.1. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati 

 
Descrizione/Utilizzo Disarmante per calcestruzzo 

 
1.2. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 

 
Ragione Sociale DELTA VALLE SRL 

Indirizzo Via Nisole 

Località 25043 Cerveno (BS)   

 

e-mail della persona competente, 

responsabile della scheda dati di sicurezza commerciale@deltavalle.it 

 
Resp. dell'immissione sul mercato: DELTA VALLE SRL 

 
1.3. Numero telefonico di emergenza 

 
Per informazioni urgenti rivolgersi a CENTRO ANTIVELENI OSPEDALE NIGUARDA Tel. 02/66101029 

SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli 

2.1. Classificazione della sostanza o della miscela 

 
Il prodotto è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed 

adeguamenti). Il prodotto pertanto richiede una scheda dati di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (UE) 2015/830. 

Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente scheda. 

 
Classificazione e indicazioni di pericolo: 

Pericolo in caso di aspirazione, categoria 1 H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione 

nelle vie respiratorie. 

 
2.2. Elementi dell'etichetta 

 
Etichettatura di pericolo ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti. 

 
Pittogrammi di pericolo: 

 
 

Avvertenze: Pericolo 

Indicazioni di pericolo: 

H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie. 

EUH066 L'esposizione ripetuta può provocare secchezza o screpolature della pelle. 

 
Consigli di prudenza: 

P331 NON provocare il vomito. 
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  SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli ... / >>  

P301+P310 IN CASO DI INGESTIONE: contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI / un medico / . . . 

 

 
Contiene: BENZENE , MONO-C10-13-alkyl derivs,distin. residues 

Idrocarburi C11-C14, n-alcani, isoalcani, ciclici, <2%aromatici 

 

 

 
2.3. Altri pericoli 

 
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale ≥ a 0,1%. 

SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti 

3.2. Miscele 

 
Contiene: 

Identificazione x = Conc. % Classificazione 1272/2008 (CLP) 

BENZENE , MONO-C10-13-alkyl derivs,distin. residues 

CAS 84961-70-6 58 ≤ x < 62 Asp. Tox. 1 H304 

CE 284-660-7 

INDEX 

Nr. Reg. 01-2119485843-26-0008 

Idrocarburi C11-C14, n-alcani, isoalcani, ciclici, <2%aromatici 

CAS 15 ≤ x < 16,5 Asp. Tox. 1 H304, EUH066 

CE 926-141-6 

INDEX 

Nr. Reg. 01-2119456620-43-xxx 

 
Il testo completo delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda. 

SEZIONE 4. Misure di primo soccorso 

4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso 

 
OCCHI: Eliminare eventuali lenti a contatto. Lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua per almeno 15 minuti, aprendo bene le 

palpebre. Consultare un medico se il problema persiste. 

PELLE: Togliersi di dosso gli abiti contaminati. Farsi immediatamente la doccia. Chiamare subito un medico. Lavare gli indumenti contaminati 

prima di riutilizzarli. 

INALAZIONE: Portare il soggetto all'aria aperta. Se la respirazione cessa, praticare la respirazione artificiale. Chiamare subito un medico. 

INGESTIONE: Chiamare subito un medico. Non indurre il vomito. Non somministrare nulla che non sia espressamente autorizzato dal medico. 

 
4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati 

 
Non sono note informazioni specifiche su sintomi ed effetti provocati dal prodotto. 

 
4.3. Indicazione dell'eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali 

 
Informazioni non disponibili 

SEZIONE 5. Misure antincendio 

5.1. Mezzi di estinzione 

 
MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI 

I mezzi di estinzione sono quelli tradizionali: anidride carbonica, schiuma, polvere ed acqua nebulizzata. 

MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI 

Nessuno in particolare. 

 
5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela 

 
PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO 

Evitare di respirare i prodotti di combustione. 

 
5.3. Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degli incendi 

 
INFORMAZIONI GENERALI 
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Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose per 

la salute. Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento che non devono 

essere scaricate nelle fognature. Smaltire l'acqua contaminata usata per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme 

vigenti.EQUIPAGGIAMENTO 

Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma (EN469), 

guanti antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30). 

SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale 

6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 

 
Bloccare la perdita se non c'è pericolo. 

Indossare adeguati dispositivi di protezione (compresi i dispositivi di protezione individuale di cui alla sezione 8 della scheda dati di sicurezza) 

onde prevenire contaminazioni della pelle, degli occhi e degli indumenti personali. Queste indicazioni sono valide sia per gli addetti alle 

lavorazioni che per gli interventi in emergenza. 

 
6.2. Precauzioni ambientali 

 
Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche. 

 
6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica 

 
Aspirare il prodotto fuoriuscito in recipiente idoneo. Valutare la compatibilità del recipiente da utilizzare con il prodotto, verificando la sezione 

10. Assorbire il rimanente con materiale assorbente inerte. 

Provvedere ad una sufficiente areazione del luogo interessato dalla perdita. Lo smaltimento del materiale contaminato deve essere effettuato 

conformemente alle disposizioni del punto 13. 

 
6.4. Riferimento ad altre sezioni 

 
Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13. 

SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento 

7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura 

 
Manipolare il prodotto dopo aver consultato tutte le altre sezioni di questa scheda di sicurezza. Evitare la dispersione del prodotto 

nell'ambiente. Non mangiare, nè bere, nè fumare durante l'impiego. Togliere gli indumenti contaminati e i dispositivi di protezione prima di 

accedere alle zone in cui si mangia. 

 
7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità 

 
Conservare solo nel contenitore originale. Conservare i recipienti chiusi, in luogo ben ventilato, al riparo dai raggi solari diretti. Conservare i 

contenitori lontano da eventuali materiali incompatibili, verificando la sezione 10. 

 
7.3. Usi finali particolari 

 
Informazioni non disponibili 

SEZIONE 8. Controllo dell'esposizione/protezione individuale 

Acidi grassi, C16 e C18 insaturi, metil esteri 

Fatty acids, C16-18 and C18-unsatd., Me esters 

 
8.1. Parametri di controllo 
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  SEZIONE 8. Controllo dell'esposizione/protezione individuale    ... / >>  

BENZENE , MONO-C10-13-alkyl derivs,distin. residues 

Concentrazione prevista di non effetto sull'ambiente - PNEC 

Valore di riferimento in acqua dolce 0,001 mg/l 
 

Valore di riferimento in acqua marina 0 mg/l 
Valore di riferimento per sedimenti in acqua dolce 1,65 mg/kg 

 

Valore di riferimento per sedimenti in acqua marina 0,165 mg/kg 
Valore di riferimento per l'acqua, rilascio intermittente 0,001 mg/l 

 

Valore di riferimento per i microorganismi STP 2 mg/l 
Valore di riferimento per il compartimento terrestre 0,329 mg/kg 

Salute - Livello derivato di non effetto - DNEL / DMEL 

Effetti sui consumatori Effetti sui lavoratori 

Via di Esposizione Locali Sistemici Locali Sistemici Locali Sistemici Locali Sistemici 

acuti acuti cronici cronici acuti acuti cronici cronici 

Orale 0,23 

mg/kg bw/d 
 

Inalazione 1,6 3,2 

mg/m3 mg/m3 

Dermica 2,2 4,3 

mg/kg bw/d mg/kg 

bw/d 

 

VND = pericolo identificato ma nessun DNEL/PNEC disponibile ; NEA = nessuna esposizione prevista ; NPI = nessun pericolo 

identificato. 

 
Acidi grassi, C16 e C18 insaturi, metil esteri 

Fatty acids, C16-18 and C18-unsatd., Me esters 

 
8.2. Controlli dell'esposizione 

 
Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli equipaggiamenti di protezione personali, 

assicurare una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale. 

Per la scelta degli equipaggiamenti protettivi personali chiedere eventualmente consiglio ai propri fornitori di sostanze chimiche. 

I dispositivi di protezione individuali devono riportare la mercatura CE che attesta la loro conformità alle norme vigenti. 

PROTEZIONE DELLE MANI 

Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria III (rif. norma EN 374). 

Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si devono considerare: compatibilità, degradazione, tempo di rottura e permeazione. 

Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da lavoro agli agenti chimici deve essere verificata prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile. I 

guanti hanno un tempo di usura che dipende dalla durata e dalla modalità d’uso. 

PROTEZIONE DELLA PELLE 

Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria I (rif. Regolamento 2016/425 e 

norma EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi. 

PROTEZIONE DEGLI OCCHI 

Si consiglia di indossare occhiali protettivi ermetici (rif. norma EN 166). 

PROTEZIONE RESPIRATORIA 

In caso di superamento del valore di soglia (es. TLV-TWA) della sostanza o di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, si consiglia di 

indossare una maschera con filtro di tipo A la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in relazione alla concentrazione limite di utilizzo. (rif. 

norma EN 14387). Nel caso fossero presenti gas o vapori di natura diversa e/o gas o vapori con particelle (aerosol, fumi, nebbie, ecc.) 

occorre prevedere filtri di tipo combinato. 

L’utilizzo di mezzi di protezione delle vie respiratorie è necessario in caso le misure tecniche adottate non siano sufficienti per limitare 

l’esposizione del lavoratore ai valori di soglia presi in considerazione. La protezione offerta dalle maschere è comunque limitata. 

Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo TLV-TWA e in caso di emergenza, 

indossare un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (rif. norma EN 137) oppure un respiratore a presa d'aria esterna (rif. norma 

EN 138). Per la corretta scelta del dispositivo di protezione delle vie respiratorie, fare riferimento alla norma EN 529. 

CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE AMBIENTALE 

Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto della 

normativa di tutela ambientale. 

 
Acidi grassi, C16 e C18 insaturi, metil esteri 

Fatty acids, C16-18 and C18-unsatd., Me esters 

SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche 
 

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali 

 
Proprietà Valore Informazioni 

Stato Fisico liquido 

Colore ambra 

Odore caratteristico 
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  SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche ... / >>  

Soglia olfattiva Non applicabile 

pH Non applicabile 

Punto di fusione o di congelamento > -15 °C Temperatura:(punto di congelamento) 

Punto di ebollizione iniziale  Non disponibile 

Intervallo di ebollizione  Non disponibile 

Punto di infiammabilità > 90 °C 

Tasso di evaporazione  Non disponibile 

Infiammabilità di solidi e gas Non disponibile 

Limite inferiore infiammabilità 0,2 % (V/V) 

Limite superiore infiammabilità 5 % (V/V) 

Limite inferiore esplosività 0,2 % (V/V) 

Limite superiore esplosività 5 % (V/V) 

Tensione di vapore Non disponibile 

Densità di vapore >1 

Densità relativa 0,862 kg/1 a 15°C 

Solubilità solubile in solventi organici 

Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua Non applicabile 

Temperatura di autoaccensione Non disponibile 

Temperatura di decomposizione Non applicabile 

Viscosità 7,21 cSt a 40°C 

Proprietà esplosive Non disponibile 

Proprietà ossidanti Non disponibile 

 
9.2. Altre informazioni 

 

 
Informazioni non disponibili 

SEZIONE 10. Stabilità e reattività 

10.1. Reattività 

 
Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego. 

 
10.2. Stabilità chimica 

 
Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio. 

 
10.3. Possibilità di reazioni pericolose 

 
In condizioni di uso e stoccaggio normali non sono prevedibili reazioni pericolose. 

 
10.4. Condizioni da evitare 

 
Nessuna in particolare. Attenersi tuttavia alla usuali cautele nei confronti dei prodotti chimici. 

 
10.5. Materiali incompatibili 

 
Informazioni non disponibili 

 
10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi 

 
Informazioni non disponibili 

SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche 

In mancanza di dati tossicologici sperimentali sul prodotto stesso, gli eventuali pericoli del prodotto per la salute sono stati valutati in base alle 

proprietà delle sostanze contenute, secondo i criteri previsti dalla normativa di riferimento per la classificazione. 

Considerare perciò la concentrazione delle singole sostanze pericolose eventualmente citate in sez. 3, per valutare gli effetti tossicologici 

derivanti dall’esposizione al prodotto. 

 
Acidi grassi, C16 e C18 insaturi, metil esteri 

Fatty acids, C16-18 and C18-unsatd., Me esters 

 
Acidi grassi, C16 e C18 insaturi, metil esteri 

Fatty acids, C16-18 and C18-unsatd., Me esters 

 
11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici 
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  SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche  ... / >>  

Acidi grassi, C16 e C18 insaturi, metil esteri 

Fatty acids, C16-18 and C18-unsatd., Me esters 

 
Metabolismo, cinetica, meccanismo di azione e altre informazioni 

Informazioni non disponibili 

Informazioni sulle vie probabili di esposizione 

Informazioni non disponibili 

Effetti immediati, ritardati e ed effetti cronici derivanti da esposizioni a breve e lungo termine 

Informazioni non disponibili 

Effetti interattivi 

Informazioni non disponibili 

TOSSICITÀ ACUTA 

ATE (Inalazione) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante) 

ATE (Orale) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante) 

ATE (Cutanea) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante) 

 

 
BENZENE , MONO-C10-13-alkyl derivs,distin. residues 

LD50 (Orale) > 2000 mg/kg 

LD50 (Cutanea) > 2000 mg/kg 

 
Acidi grassi, C16 e C18 insaturi, metil esteri 

LD50 (Orale) > 2000 mg/kg 

LD50 (Cutanea) > 2000 mg/kg 

 
Idrocarburi C11-C14, n-alcani, isoalcani, ciclici, <2%aromatici 

LD50 (Orale) > 5000 mg/kg 

LD50 (Cutanea) > 2000 mg/kg 

LC50 (Inalazione) > 5000 mg/l/4h 

 
CORROSIONE CUTANEA / IRRITAZIONE CUTANEA 

 
L'esposizione ripetuta può provocare secchezza e screpolature della pelle. 

GRAVI DANNI OCULARI / IRRITAZIONE OCULARE 

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 

SENSIBILIZZAZIONE RESPIRATORIA O CUTANEA 

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 

MUTAGENICITÀ SULLE CELLULE GERMINALI 

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 

CANCEROGENICITÀ 

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 

TOSSICITÀ PER LA RIPRODUZIONE 

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 

 
TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE SINGOLA 

 
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 

 
TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE RIPETUTA 

 
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 
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  SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche  ... / >>  

PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE 

 
Tossico per aspirazione 

SEZIONE 12. Informazioni ecologiche 

Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente. Avvisare le autorità competenti se il prodotto 

ha raggiunto corsi d'acqua o se ha contaminato il suolo o la vegetazione. 

 
12.1. Tossicità 

 

 
BENZENE , MONO-C10-13-alkyl derivs,distin. residues 

LC50 - Pesci > 10000 mg/l/96h 

EC50 - Alghe / Piante Acquatiche > 10 mg/l/72h 

EC10 Alghe / Piante Acquatiche > 20 mg/l/72h 

 
12.2. Persistenza e degradabilità 

 

 
BENZENE , MONO-C10-13-alkyl derivs,distin. residues 

NON rapidamente degradabile 

 
12.3. Potenziale di bioaccumulo 

 
Informazioni non disponibili 

 

 
12.4. Mobilità nel suolo 

 
Informazioni non disponibili 

 

 
12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB 

 
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale ≥ a 0,1%. 

 
12.6. Altri effetti avversi 

 
Informazioni non disponibili 

SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento 

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti 

 
Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei rifiuti che contengono in parte 

questo prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti. 

Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed 

eventualmente locale. 

IMBALLAGGI CONTAMINATI 

Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti. 

SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto 

Il prodotto non è da considerarsi pericoloso ai sensi delle disposizioni vigenti in materia di trasporto di merci pericolose su strada (A.D.R.), su 

ferrovia (RID), via mare (IMDG Code) e via aerea (IATA). 

 
14.1. Numero ONU 

 
Non applicabile 

 

 
14.2. Nome di spedizione dell'ONU 

 
Non applicabile 

 

 

 

 
 

EPY 10.3.0 - SDS 1004.13 



DELTA VALLE SRL 
Revisione n.3 IT 
Data revisione 01/03/2021 
Stampata il 01/03/2021 
Pagina n. 8 / 10 
Sostituisce la revisione:2 (Data revisione 13/03/2020) Disarmante 

  SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto ... / >>  

14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto 

 
Non applicabile 

 

 
14.4. Gruppo di imballaggio 

 
Non applicabile 

 

 
14.5. Pericoli per l'ambiente 

 
Non applicabile 

 

 
14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori 

 
Non applicabile 

 
14.7. Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL ed il codice IBC 

 
Informazione non pertinente 

SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione 
 

15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela 

 
Categoria Seveso - Direttiva 2012/18/CE: Nessuna 

 
Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006 

Prodotto 

Punto 3 

 
Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH) 

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze SVHC in percentuale ≥ a 0,1%. 

 
Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH) 

Nessuna 

 
Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 649/2012: 

Nessuna 

 
Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam: 

Nessuna 

 
Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma: 

Nessuna 

 
Controlli Sanitari 

I lavoratori esposti a questo agente chimico pericoloso per la salute devono essere sottoposti alla sorveglianza sanitaria effettuata secondo le 

disposizioni dell'art. 41 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 salvo che il rischio per la sicurezza e la salute del lavoratore sia stato valutato 

irrilevante, secondo quanto previsto dall'art. 224 comma 2. 

 
15.2. Valutazione della sicurezza chimica 

 
Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela / per le sostanze indicate in sezione 3. 

SEZIONE 16. Altre informazioni 

Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda: 

 
Asp. Tox. 1 Pericolo in caso di aspirazione, categoria 1 

H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie. 

EUH066 L'esposizione ripetuta può provocare secchezza o screpolature della pelle. 

 

 
LEGENDA: 

- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada 
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- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service - EC50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test 

- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti) 

- CLP: Regolamento CE 1272/2008 

- DNEL: Livello derivato senza effetto 

- EmS: Emergency Schedule 

- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici 

- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo 

- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test 

- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose 

- IMO: International Maritime Organization 

- INDEX NUMBER: Numero identificativo nell’Annesso VI del CLP 

- LC50: Concentrazione letale 50% 

- LD50: Dose letale 50% 

- OEL: Livello di esposizione occupazionale 

- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH 

- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile 

- PEL: Livello prevedibile di esposizione 

- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti 

- REACH: Regolamento CE 1907/2006 

- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno 

- TLV: Valore limite di soglia 

- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dell’esposizione lavorativa. 

- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine 

- TWA: Limite di esposizione medio pesato 

- VOC: Composto organico volatile 

- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH 

- WGK: Classe di pericolosità acquatica (Germania). 

 

 

 
BIBLIOGRAFIA GENERALE: 

1. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH) 

2. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP) 

3. Regolamento (UE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP) 

4. Regolamento (UE) 2015/830 del Parlamento Europeo 

5. Regolamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP) 

6. Regolamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP) 

7. Regolamento (UE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP) 

8. Regolamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP) 

9. Regolamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP) 

10. Regolamento (UE) 2015/1221 del Parlamento Europeo (VII Atp. CLP) 

11. Regolamento (UE) 2016/918 del Parlamento Europeo (VIII Atp. CLP) 

12. Regolamento (UE) 2016/1179 (IX Atp. CLP) 

13. Regolamento (UE) 2017/776 (X Atp. CLP) 

14. Regolamento (UE) 2018/669 (XI Atp. CLP) 

15. Regolamento (UE) 2018/1480 (XIII Atp. CLP) 

16. Regolamento (UE) 2019/521 (XII Atp. CLP) 

 
- The Merck Index. - 10th Edition 

- Handling Chemical Safety 

- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet) 

- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 

- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition 

- Sito Web IFA GESTIS 

- Sito Web Agenzia ECHA 

- Banca dati di modelli di SDS di sostanze chimiche - Ministero della Salute e Istituto Superiore di Sanità 

 

 
Nota per l’utilizzatore: 

Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell’ultima versione. L’utilizzatore 

deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto. 

Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto. 

Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi e 

le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri. 

Fornire adeguata formazione al personale addetto all’utilizzo di prodotti chimici. 

 

 
METODI DI CALCOLO DELLA CLASSIFICAZIONE 

Pericoli chimico fisici: La classificazione del prodotto è stata derivata dai criteri stabiliti dal Regolamento CLP Allegato I Parte 2. I metodi di 

valutazione delle proprietà chimico fisiche sono riportati in sezione 9. 
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Pericoli per la salute: La classificazione del prodotto è basata sui metodi di calcolo di cui all'Allegato I del CLP Parte 3, salvo che sia 

diversamente indicato in sezione 11.Pericoli per l’ambiente: La classificazione del prodotto è basata sui metodi di calcolo di cui all'Allegato I 

del CLP Parte 4, salvo che sia diversamente indicato in sezione 12. 

 
 

Modifiche rispetto alla revisione precedente 

Sono state apportate variazioni alle seguenti sezioni: 

01 / 08 / 11. 
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SEZIONE 1: identificazione della sostanza/miscela  
1.1. Identificatore del prodotto 

Identificazione della miscela: 
Nome commerciale: Disarmante universale 

1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati 
Uso raccomandato: 
Disarmante universale 

1.3. Numero telefonico di emergenza 
Centro antiveleni Ospedale Niguarda Milano 
Phone: +39 02 66101029 
 

SEZIONE 2: identificazione dei pericoli 

2.1. Classificazione della sostanza o della miscela 
Criteri Regolamento CE 1272/2008 (CLP): 

Pericolo, Asp. Tox. 1, Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie 
respiratorie. 

Effetti fisico-chimici dannosi alla salute umana e all’ambiente 
Nessun altro pericolo 

2.2. Elementi dell'etichetta 
Pittogrammi di pericolo: 

 

Pericolo 
Indicazioni di pericolo: 

H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie. 
Consigli di prudenza: 

P301+P310 IN CASO DI INGESTIONE: contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI/un medico/... 
P331 NON provocare il vomito. 
P405 Conservare sotto chiave. 
P501 Smaltire il prodotto/recipiente in conformità alla regolamentazione. 

Disposizioni speciali: 
Nessuna 

Contiene 
Idrocarburi, C13-C16, Isoalcani, ciclici, <2% aromatici 

Disposizioni speciali in base all'Allegato XVII del REACH e successivi adeguamenti: 
Nessuna 
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2.3. Altri pericoli 
Sostanze vPvB: Nessuna - Sostanze PBT: Nessuna 

Altri pericoli: 
Nessun altro pericolo 

 
 

SEZIONE 3: composizione/informazioni sugli ingredienti 

3.1. Sostanze 
N.A. 

3.2. Miscele 
Componenti pericolosi ai sensi del Regolamento CLP e relativa classificazione: 

 
 

SEZIONE 4: misure di primo soccorso 

4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso 
In caso di contatto con la pelle: 

Le lesioni per getti ad alta pressione richiedono un pronto intervento chirurgico e possibilmente terapia a 
base di steroidi, per minimizzare danni ai tessuti e perdita di funzioni 
Qualunque sostanza, nel caso di incidenti con tubazioni in pressione e simili, può essere accidentalmente 
iniettata nei tessuti sottocutanei, anche senza lesioni esterne apparenti. In tal caso è necessario condurre al 
più presto l'infortunato in ospedale per le cure del caso. Rimuovere gli indumenti contaminati. 
Lavare immediatamente con abbondante acqua corrente ed eventualmente sapone le aree del corpo che 
sono venute a contatto con il prodotto, anche se solo sospette. 
Lavare abbondantemente con acqua e sapone. 
Lavare completamente il corpo (doccia o bagno). 
Togliere immediatamente gli indumenti contaminati ed eliminarli in modo sicuro. 

In caso di contatto con gli occhi: 
Lavare gli occhi immediatamente con molta acqua per qualche minuto tenendo le palpebre aperte. Chiedere 
l'intervento del medico in caso di persistenza di dolore e arrossamenti. 

In caso di ingestione: 
Non provocare assolutamente vomito. RICORRERE IMMEDIATAMENTE A VISITA MEDICA. 

In caso di inalazione: 
In caso di esposizione ad elevate concentrazioni di vapori e nebbie allontanare il soggetto dall’ area 
contaminata trasportandolo in luogo ben ventilato. Chiedere l’intervento del medico se necessario. 
Portare l’infortunato all’aria aperta e tenerlo al caldo e a riposo 
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4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati 
Nessuno conosciuto 

Rischi: C'è il rischio che il prodotto giunga ai polmoni se dopo l'ingestione si induce il vomito 
4.3. Indicazione dell'eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti 
Speciali 

In caso di incidente o malessere consultare immediatamente un medico (se possibile mostrare le istruzioni 
per l’uso o la scheda di sicurezza). 
Trattamento: 
In caso di ingestione, presumere sempre che sia avvenuta aspirazione. Trasferire immediatamente 
l’infortunato in ospedale. 

 

 

SEZIONE 5: misure antincendio 

5.1. Mezzi di estinzione 
Mezzi di estinzione idonei: 
Utilizzare mezzi di estinzione per incendi di classe B: anidride carbonica, polvere chimica secca, schiuma, 
sabbia, terra. 
Acqua. 
Biossido di carbonio (CO2). 
Mezzi di estinzione che non devono essere utilizzati per ragioni di sicurezza: 
Evitare l’uso di getti d’acqua. Usare getti d’acqua unicamente per raffreddare le superfici dei contenitori 
esposte al fuoco 

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela 
Evitare di respirare i fumi di combustione in quanto in seguito ad incendio si possono formare idrocarburi 
incombusti e altri derivati potenzialmente pericolosi. 
Non inalare i gas prodotti dall’ esplosione e dalla combustione. 
La combustione produce fumo pesante. 

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degli incendi 
Nota: Raffreddare con acqua i contenitori non coinvolti nell’incendio ma esposti al calore derivante dallo 
stesso, per evitare l’eventuale esplosione e propagazione dell’incendio. Impiegare apparecchiature 
respiratorie adeguate. 
Raccogliere separatamente l’acqua contaminata utilizzata per estinguere l’incendio. Non scaricarla nella rete 
fognaria. 
Se fattibile sotto il profilo della sicurezza, spostare dall’area di immediato pericolo i contenitori non 
danneggiati. 

Vestiario protettivo completo di apparecchio di autorespirazione. 
 

 

SEZIONE 6: misure in caso di rilascio accidentale 

6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 
Evitare il contatto con la pelle ed il contatto con gli occhi indossando idonei indumenti protettivi. 
In caso di versamento di quantità rilevanti, particolarmente in ambiente confinato, evitare di respirare i 
vapori areando l’ambiente o indossare mezzi di protezione per le vie respiratorie. 
Indossare i dispositivi di protezione individuale. 
Spostare le persone in luogo sicuro 
Consultare le misure protettive esposte al punto 7 e 8. 

6.2. Precauzioni ambientali 
6.3. Evitare che il prodotto si disperda e defluisca nel suolo, nelle fognature e nelle acque superficiali. Se 

necessario informare le competenti autorità locali. 
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Impedire la penetrazione nel suolo/sottosuolo. Impedire il deflusso nelle acque superficiali o nella rete 
fognaria. 

Trattenere l’acqua di lavaggio contaminata ed eliminarla. 
In caso di fuga di gas o penetrazione in corsi d’acqua, suolo o sistema fognario informare le autorità 
responsabili. 
Materiale idoneo alla raccolta: materiale assorbente, organico, sabbia. 

6.4. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica 
Arginare in caso di fuoriuscita di quantità rilevanti di prodotto. Contenere gli spandimenti di piccole quantità 
di prodotto con terra, sabbia o altro materiale inerte assorbente. Trasferire in contenitori adeguati 
impermeabili idonei allo stoccaggio ed al trasporto del materiale raccolto. 
Smaltire in accordo alla normativa vigente. 
Lavare con abbondante acqua. 

6.5. Riferimento ad altre sezioni 
Vedi anche paragrafo 7, 8 e 13 

 
 

SEZIONE 7: manipolazione e immagazzinamento 

7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura 
Evitare il contatto diretto con il prodotto. 
Evitare di respirare gli aerosol o i vapori del prodotto, garantendo un’adeguata ventilazione dell’ambiente di 
lavoro, particolarmente se confinato. 
Evitare il contatto con la pelle e gli occhi, l’inalazione di vapori e nebbie. 
Non utilizzare contenitori vuoti prima che siano stati puliti. 
Prima delle operazioni di trasferimento assicurarsi che nei contenitori non vi siano materiali incompatibili 
residui. 
Si rimanda anche al paragrafo 8 per i dispositivi di protezione raccomandati. 
Raccomandazioni generali sull'igiene del lavoro: 
Gli indumenti contaminati devono essere sostituiti prima di accedere alle aree da pranzo. 
Durante il lavoro non mangiare né bere. Non fumare 

7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità 
Conservare il prodotto negli imballi originali, al coperto, in un luogo fresco ed asciutto e ad una temperatura 
compresa tra i +5 ed i +40°C. Evitare di esporre l’imballo al sole diretto. 
Evitare qualsiasi infiltrazione di acqua. I contenitori devono inoltre essere stoccati in ambienti e in condizioni 
tali da assicurare il controllo e contenimento delle perdite. Evitare l’accumulo di cariche elettrostatiche. 
Tenere i recipienti ben chiusi. Garantire un’adeguata ventilazione dei locali. 
Tenere lontano da cibi, bevande e mangimi. 
Materie incompatibili: 
Vedere la sottosezione 10.5 
Indicazione per i locali: 
Locali adeguatamente areati. 

7.3. Usi finali particolari 
Nessun uso particolare 
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SEZIONE 8: controllo dell'esposizione/protezione individuale 

8.1. Parametri di controllo 
Nessuna in particolare nelle normali condizioni d'uso 
2-butossietanolo etilenglicol-monobutiletere butilglicol - CAS: 111-76-2 

STEL - TWA: 246 mg/m3, 50 ppm 
TWA - TWA: 98 mg/m3, 20 ppm 
EU - TWA(8h): 98 mg/m3, 20 ppm - STEL: 246 mg/m3, 50 ppm - Note: Skin 
ACGIH - TWA(8h): 20 ppm - Note: A3, BEI - Eye and URT irr 

Valori limite di esposizione DNEL 
2-butossietanolo etilenglicol-monobutiletere butilglicol - CAS: 111-76-2 

Lavoratore professionale: 246 mg/m3 - Consumatore: 147 mg/m3 - Esposizione: 
Inalazione Umana - Frequenza: Breve termine, effetti locali 
Lavoratore professionale: 1091 mg/m3 - Consumatore: 426 mg/m3 - Esposizione: 
Inalazione Umana - Frequenza: Breve termine, effetti sistemici 
Lavoratore professionale: 80 mg/kg - Consumatore: 89 mg/kg - Esposizione: Cutanea 
Umana - Frequenza: Breve termine, effetti sistemici 
Consumatore: 26.7 mg/kg - Esposizione: Orale Umana - Frequenza: Breve termine, effetti sistemici 

Valori limite di esposizione PNEC 
Benzene,mono C10-C13-alkyl derivs,distn.residues - CAS: 84961-70-6 

Bersaglio: Acqua dolce - Valore: 0.000075 mg/l 
Bersaglio: Acqua di mare - Valore: 0.00075 mg/l 
Bersaglio: Rilasci saltuari - Valore: 0.001 mg/l 
Bersaglio: Sedimenti d'acqua di mare - Valore: 1761 mg/kg - Note: in riferimento alla massa secca 
Bersaglio: Sedimenti d'acqua dolce - Valore: 1761 - Note: in riferimento alla massa secca 

2-butossietanolo etilenglicol-monobutiletere butilglicol - CAS: 111-76-2 
Bersaglio: Acqua dolce - Valore: 8.8 mg/l 
Bersaglio: Acqua di mare - Valore: 0.88 mg/l 
Bersaglio: Terreno (agricolo) - Valore: 2.33 mg/kg 

8.2. Controlli dell'esposizione 
Protezione degli occhi: 

Indossare occhiali di sicurezza dove sia possibile venire a contatto con il prodotto. 
Per maggiori informazioni fare riferimento alla norma UNI-EN 166 
Non richiesto per l’uso normale. Operare comunque secondo le buone pratiche di lavoro. 

Protezione della pelle: 
Utilizzare tuta da lavoro e grembiule in materiale idoneo; cambiare immediatamente gli indumenti 
contaminati e lavarli accuratamente prima di riutilizzarli. 
E' opportuno mantenere una buona igiene personale e dell'abbigliamento da lavoro. 
Per maggiori informazioni fare riferimento alle norme UNI-EN 465/466/467. 

Indossare indumenti che garantiscano una protezione totale per la pelle, es. in cotone, gomma, PVC o viton. 
Protezione delle mani: 

Indossare guanti da lavoro preferibilmente felpati internamente resistenti agli idrocarburi alfatici. 
In caso di contatto continuo: 
Materiali consigliati: gomma nitrilica, spessore: > 0.55 mm, tempo di permeazione: > 460 min. 
In caso di contatto attraverso schizzi: 

Materiali consigliati: gomma nitrilica, spessore: > 0.38 mm, tempo di permeazione: > 60 min. 
I guanti devono essere sostituiti ai primi segni di usura. Indossare i guanti dopo adeguata pulizia delle mani. 
La scelta dei guanti protettivi dipende anche dalle condizioni d’uso e deve tenere conto delle indicazioni del 
fabbricante. 
Per maggiori informazioni fare riferimento alla norma UNI-EN 374 
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Protezione respiratoria: 
Quando i lavoratori sono esposti a concentrazioni superiori ai limiti di esposizione, è obbligatorio l'uso di 
maschere appropriate e certificate. 
In caso di formazione di vapore usare respiratore con filtro modello :Tipo A. 
In caso di formazione di vapori e aerosol. Apparato respiratorio con filtro antipolvere/particole integrato.Tipo 
A/P2. 
Attenzione! I filtri hanno una durata di utilizzo limitata. 
L'uso di apparecchi respiratori deve attenersi rigorosamente alle istruzioni del fabbricante ed alle normative 
che ne regolano la scelta e l'utilizzo. 

Rischi termici: 
In caso di utilizzo del prodotto caldo, utilizzare guanti termoresistenti 

Controlli dell’esposizione ambientale: 
Evitare la penetrazione nel sottosuolo 
Non permettere di contaminare la rete idrica con il materiale. 

Controlli tecnici idonei: 
Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli 
equipaggiamenti di protezione personali, assicurare una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite 
un'efficace aspirazione locale. 
I dispositivi di protezione individuali devono riportare la mercatura CE che attesta la loro conformità alle 
norme vigenti. 

 
 

SEZIONE 9: proprietà fisiche e chimiche 

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali 
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SEZIONE 10: stabilità e reattività 

10.1. Reattività 
Evitare il contatto con acidi e basi forti ed agenti ossidanti. 
Stabile in condizioni normali 

10.2. Stabilità chimica 
Prodotto stabile a temperatura ambiente. 
Stabile in condizioni normali 

10.3. Possibilità di reazioni pericolose 
Possibili reazioni con agenti ossidanti forti 

10.4. Condizioni da evitare 
Contatto con agenti ossidanti. 
Contatto con fonti di calore/scintille/fiamme libere/superfici calde. 
Accumulo di cariche elettrostatiche. 

10.5. Materiali incompatibili 
Agenti ossidanti 

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi 
In caso di incendio possono liberarsi ossidi di carbonio 

 

SEZIONE 11: informazioni tossicologiche 

11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici 
Informazioni tossicologiche riguardanti il prodotto: 

Disarmante universale 
a) tossicità acuta 

Non classificato 
Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 

b) corrosione/irritazione cutanea 
Non classificato 
Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 

c) lesioni oculari gravi/irritazioni oculari gravi 
Non classificato 
Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 

d) sensibilizzazione respiratoria o cutanea 
Non classificato 
Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 

e) mutagenicità delle cellule germinali 
Non classificato 

Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 
f) cancerogenicità 

Non classificato 

Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 
g) tossicità per la riproduzione 

Non classificato 
Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 

h) tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizione singola 
Non classificato 
Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 

i) tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizione ripetuta 
Non classificato 
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Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 
j) pericolo in caso di aspirazione 

Il prodotto è classificato: Asp. Tox. 1 H304 
Informazioni tossicologiche riguardanti le principali sostanze presenti nel prodotto: 

Idrocarburi, C13-C16, Isoalcani, ciclici, <2% aromatici 
a) tossicità acuta: 

Test: LD50 - Via: Orale - Specie: Ratto > 5000 mg/kg 
Test: LD50 - Via: cutanea - Specie: Coniglio > 3160 mg/kg 
Test: LC50 - Via: Inalazione - Specie: Ratto > 5266 mg/m3 

2-butossietanolo etilenglicol-monobutiletere butilglicol - CAS: 111-76-2 

a) tossicità acuta: 
Test: LD50 - Via: Orale - Specie: Ratto 1746 mg/kg - Fonte: Metodo OCSE 401 
Test: LD50 - Via: Dermica - Specie: Ratto > 2000 mg/kg - Fonte: Metodo OECD 402 

g) tossicità per la riproduzione: 
Test: NOAEL - Via: Orale - Specie: Coniglio 720 mg/kg 

2-butossietanolo etilenglicol-monobutiletere butilglicol - CAS: 111-76-2 
LD50 (RABBIT) ORAL: 320 MG/KG 

 

SEZIONE 12: informazioni ecologiche 

12.1. Tossicità 
Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente. 

DISARMANTE UNIVERSALE 

Non classificato per i pericoli per l’ambiente 
Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 

Idrocarburi, C13-C16, Isoalcani, ciclici, <2% aromatici 
a) Tossicità acquatica acuta: 

Endpoint: ErL 50 - Specie: Alghe > 10000 mg/l - Note: ISO 10253 
Endpoint: LL50 - Specie: Dafnie > 3193 mg/l - Note: ISO 14669 
Endpoint: LL50 - Specie: Pesci > 1098 mg/l - Note: OECD 203 

b) Tossicità acquatica cronica: 
Endpoint: NOELR - Specie: Dafnie > 1000 mg/l - Note: QSAR Petrotox 
Endpoint: NOELR - Specie: Pesci > 1000 mg/l - Note: QSAR Petrotox 

2- butossietanolo etilenglicol-monobutiletere butilglicol - CAS: 111-76-2 
a) Tossicità acquatica acuta: 

Endpoint: LC50 - Specie: Oncorynchus Mykyss 1474 mg/l 
Endpoint: EC50 - Specie: Dafnie 1550 mg/l 
Endpoint: EC50 - Specie: Alghe 911 mg/l 

b) Tossicità acquatica cronica: 
Endpoint: NOEC - Specie: Brachydanio Rerio > 100 mg/l 

12.2. Persistenza e degradabilità 
N.A. 

12.3. Potenziale di bioaccumulo 
N.A. 

12.4. Mobilità nel suolo 
N.A. 

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB 
Sostanze vPvB: Nessuna - Sostanze PBT: Nessuna 

12.6. Altri effetti avversi Nessuno 
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SEZIONE 13: considerazioni sullo smaltimento 

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti 
Smaltire i prodotti (e le emulsioni nel caso di prodotti lubrorefrigeranti solubili in acqua) esausti e i 
contenitori cedendoli a ditte autorizzare attenendosi alle disposizioni contenute nel DPR n.691 del 23/08/82 
(Consorzio Obbligatorio degli Oli Usati) e nella Parte IV del Codice Ambientale (D.Lgs. n. 152 del 3/4/2006) e 
s.m.i. 
Non scaricare in fognature, cunicoli o corsi d’acqua, attenersi alle leggi vigenti 
Recuperare se possibile. Inviare ad impianti di smaltimento autorizzati o ad incenerimento in condizioni 
controllate. Operare secondo le vigenti disposizioni locali e nazionali. 
Ove applicabili, si faccia riferimento alle seguenti normative: 91/156/CEE, 91/689/CEE, 94/62/CE e successivi 
adeguamenti. 

 
 

SEZIONE 14: informazioni sul trasporto 

14.1. Numero ONU 

Merce non pericolosa ai sensi delle norme sul trasporto. 
14.2. Nome di spedizione dell'ONU 

N.A. 
14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto 

N.A. 
14.4. Gruppo di imballaggio 

N.A. 

14.5. Pericoli per l'ambiente 
Marine pollutant: No 

14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori 
N.A. 

14.7. Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL ed il codice IBC 
N.A. 

 

SEZIONE 15: informazioni sulla regolamentazione 

15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela 
D.Lgs. 9/4/2008 n. 81 
D.M. Lavoro 26/02/2004 (Limiti di esposizione professionali) 
Regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH) 
Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) 
Regolamento (CE) n. 790/2009 (ATP 1 CLP) e (UE) n. 758/2013 
Regolamento (UE) 2015/830 
Regolamento (UE) n. 286/2011 (ATP 2 CLP) 
Regolamento (UE) n. 618/2012 (ATP 3 CLP) 
Regolamento (UE) n. 487/2013 (ATP 4 CLP) 
Regolamento (UE) n. 944/2013 (ATP 5 CLP) 
Regolamento (UE) n. 605/2014 (ATP 6 CLP) 
Regolamento (UE) n. 2015/1221 (ATP 7 CLP) 
Regolamento (UE) n. 2016/918 (ATP 8 CLP) 
Regolamento (UE) n. 2016/1179 (ATP 9 CLP) 
Regolamento (UE) n. 2017/776 (ATP 10 CLP) 
Regolamento (UE) n. 2018/699 (ATP 11 CLP) 
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Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute in base all'Allegato XVII del Regolamento (CE) 1907/2006 
(REACH) e successivi adeguamenti: 

Restrizione n° 3 (2-butossietanolo) 
Ove applicabili, si faccia riferimento alle seguenti normative: 

Circolari ministeriali 46 e 61 (Ammine aromatiche). 
Direttiva 2012/18/EU (Seveso III) 

Regolamento 648/2004/CE (Detergenti). 
D.L. 3/4/2006 n. 152 Norme in materia ambientale 
D. M. del 13 febbraio 2003: terzo elenco riepilogativo di norme armonizzate concernente l’attuazione della 
direttiva n 89/686/CEE relativa ai dispositivi di protezione individuale. D. Lgs N. 81 del 9/4/2008. Attuazione 
dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro. 
Decreto ministeriale 14 gennaio 2008: Elenco delle malattie per le quali è obbligatoria la denuncia ai sensi e 
per gli effetti dell'articolo 139 del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1965, n.1124, e successive modificazioni e integrazioni.D.P.R. n. 689 del 26/05/1959: Determinazione 
delle aziende e lavorazioni soggette, ai fini della prevenzione degli incendi, al controllo del Comando del 
Corpo dei vigili del fuoco. Direttiva 98/8/CE del 16 febbraio 1998 relativa all’ immissione sul mercato dei 
biocidi. 
Dir. 2004/42/CE (Direttiva COV) 

Disposizioni relative alla direttiva EU 2012/18 (Seveso III): 
Categoria Seveso III in accordo all'Allegato 1, parte 1 

Nessuno 
15.2. Valutazione della sicurezza chimica 

Non è stata effettuata una valutazione della sicurezza chimica per la miscela 
Sostanze per le quali è stata effettuata una valutazione della sicurezza chimica: 

Idrocarburi, C13-C16, Isoalcani, ciclici, <2% aromatici 
2-butossietanolo etilenglicol-monobutiletere butilglicol 
Benzene,mono C10-C13-alkyl derivs,distn.residues 

 
 

SEZIONE 16: altre informazioni 
Non utilizzare il prodotto per usi differenti da quelli previsti. In tal caso l’utilizzatore potrebbe essere soggetto a rischi 
non preventivati 
La presente scheda è stata compilata seguendo le linee Guida per la redazione delle Schede Dati di 
Sicurezza per i lubrificanti redatte dal Gruppo aziende industriali della lubrificazione (Gail) Sito web: 
http://aispec.federchimica.it 
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Classificazione e procedura utilizzata per derivarla a norma del regolamento (CE)1272/2008 [CLP] in relazione alle 
miscele: 

 
Questo documento e' stato redatto da un tecnico competente in materia di SDS e che ha ricevuto formazione 
adeguata. 
Principali fonti bibliografiche: 

ECDIN - Environmental Chemicals Data and Information Network - Joint Research Centre, 
Commission of the European Communities 
SAX's DANGEROUS PROPERTIES OF INDUSTRIAL MATERIALS - Eight Edition - Van 
Nostrand Reinold 
CCNL - Allegato 1 
Istituto Superiore di Sanità - Inventario Nazionale Sostanze Chimiche 

Le informazioni ivi contenute si basano sulle nostre conoscenze alla data sopra riportata. Sono 
riferite unicamente al prodotto indicato e non costituiscono garanzia di particolari qualità. 
L'utilizzatore è tenuto ad assicurarsi della idoneità e completezza di tali informazioni in relazione 
all'utilizzo specifico che ne deve fare. 
Questa scheda annulla e sostituisce ogni edizione precedente. 
ADR: Accordo europeo relativo al trasporto internazionale stradale di merci pericolose. 
CAS: Chemical Abstracts Service (divisione della American Chemical Society). 
CLP: Classificazione, Etichettatura, Imballaggio. 
DNEL: Livello derivato senza effetto. 
EINECS: Inventario europeo delle sostanze chimiche europee esistenti in commercio. 
GefStoffVO: Ordinanza sulle sostanze pericolose in Germania. 
GHS: Sistema globale armonizzato di classificazione e di etichettatura dei prodotti chimici. 
IATA: Associazione per il trasporto aereo internazionale. 
IATA-DGR: Regolamento sulle merci pericolose della "Associazione per il trasporto aereo internazionale" (IATA). 
ICAO: Organizzazione internazionale per l'aviazione civile. 
ICAO-TI: Istruzioni tecniche della "Organizzazione internazionale per l'aviazione civile" (ICAO). 
IMDG: Codice marittimo internazionale per le merci pericolose. 
INCI: Nomenclatura internazionale degli ingredienti cosmetici. 
KSt: Coefficiente d'esplosione. 
LC50: Concentrazione letale per il 50 per cento della popolazione di test. 
LD50: Dose letale per il 50 per cento della popolazione di test. 
PNEC: Concentrazione prevista senza effetto. 
RID: Regolamento riguardante il trasporto internazionale di merci pericolose per via ferroviaria. 
STA: Stima della tossicità acuta 
STAmix: Stima della tossicità acuta (Miscele) 
STEL: Limite d'esposizione a corto termine. 
STOT: Tossicità organo-specifica. 
TLV: Valore limite di soglia. 
TWA: Media ponderata nel tempo 
WGK: Classe di pericolo per le acque (Germania). 
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